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Comune di Modena

Consiglio Comunale

Gruppo consiliare UDC
Modena, 27 giugno 2013 

Al Sindaco di Modena 

Alla Presidente del Consiglio Comunale di 

Modena 

Ordine del Giorno 

Oggetto: sospensione per ragioni di sicurezza della popolazione dell'iter autorizzativo della costruzione di 550 abitazioni nell'area 01 - Via Morane - Tang. Nuova Estense (ZE n30-412110 ZONA F01-04-07-10 p)
PREMESSO 

che l'assessore ARLETTI il (14/11/2011) ad una interrogazione presentata dal consigliere Ballestrazzi, avente per oggetto "SCAM e Altre" ha dato le risposte di seguito riportate in modo riassuntivo: 

1. nel Comune di Modena solo la Scam ricade direttamente nell'applicazione della normativa Seveso, Decreto Legislativo n. 334/99, poi modificato dal Decreto Legislativo 238/2005; 

2. la Scam, detenendo un'alta quantità di fitofarmaci, rientra proprio nell'applicazione dell'articolo 8 del Decreto Legislativo 334/99, ovverosia la classe più alta di rischio, in conseguenza di ciò è soggetta ad una serie di obblighi: adozione della politiche per la sicurezza; adozione di un sistema di gestione della sicurezza; redazione di un rapporto di sicurezza, in cui valuta i possibili scenari incidentali, individua le conseguenze in misure di sicurezza, e viene sottoposta a valutazione del Comitato Tecnico Regionale presso l'Ispettorato Regionale dei Vigili del Fuoco, a cui partecipano ARPA, USL, Provincia e Comune, che va .aggiomato ogni cinque anni, e all'adozione di un piano di emergenza interno; 

3. per la Scam vi è un piano di emergenza esterno redatto dalla Prefettura, che ha una validità triennale (l'ultimo aggiornamento è stato fatto nel 2010), a cui partecipano la Scam stessa, Provincia, Comune, Vigili del Fuoco, ASL, ARPA, Forze dell'Ordine; 

4. il piano di emergenza tra le altre cose prevede l'installazione di sirene per avvisare la popolazione di eventuali incidenti,. l'interruzione del traffico sull'autostrada e la tangenziale, inoltre il Comune ha censito la popolazione interessata; 

5. la Scam fa delle simulazioni periodiche del proprio piano di emergenza interno anche in collaborazione con il Comune e la Protezione Civile, 

6. il Comune era impegnato a lavorare per fare anche una simulazione all'esterno. 

VISTO 

che, pur apparendo alta l'attenzione nei riguardi della Scam, è evidente che incidenti, che si spera mai accadano, ma non escludibili, sarebbero altamente pericolosi per i cittadini che abitano nei dintorni; 

· che sarebbe molto importante conoscere con una certa precisione fino a che distanza dalla Scam si ritiene possano estendersi le ricadute negative di un eventuale incidente; 

· che altrettanto importante sarebbe conoscere il numero di popolazione coinvolta, oggi, in un eventuale incidente. 

· che, pur essendo auspicabile lo spostamento di questa ditta in zone più sicure e meno impattanti la popolazione, non è neppure prevista e, quindi, ancora per molti anni condizionerà con la sua presenza ogni sviluppo di quel territorio. 

CONSIDERATO 

· che la Scam per le sue potenziali criticità, essendo classificata nella classe più alta di rischio, è dimostrata senza alcun dubbio rappresentare un costante e potenziale pericolo per la popolazione modenese; 

· che non è prevedibile a breve lo spostamento di questa ditta per cui restano invariate tutte le potenzialità di pericolo sopra enunciate; 

· che nella proposta di delibera PG 2013/67428 - Variante al Piano Operativo Comunale (POC) ecc. ecc., viene programmata l'edificazione di appartamenti nell'area F n. in prossimità della Scam, cioè in una zona da alto rischio di eventuali incidenti; 

· che il principio di precauzione suggerirebbe la massima prudenza laddove vi siano dimostrate situazioni critiche di pericolosità. 

SI CHIEDE 

L'immediata esclusione dall'iter autorizzativo della Varianti al POC zone F della costruzione di 550 abitazioni nell'area denominata 01 - Via Morane - Tang. Nuova Estense per ragioni di sicurezza della popolazione in quanto le suddette abitazioni verrebbero a trovarsi in prossimità di una azienda che, ricadendo direttamente nell'applicazione della normativa Seveso, Decreto Legislativo n. 334/99, poi modificato dal Decreto Legislativo 238/2005, presenta una elevata potenzialità di pericolo. 
Giancarlo Pellacani

Eugenia Rossi

